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RELAZIONE ATTIVITÀ 2016

1. INTRODUZIONE

Carissimi soci, benvenuti a questa 38A Assemblea dell'Avis Comunale di Casier.
Innanzitutto un ringraziamento per il vostro insostituibile servizio a favore degli ammalati.

Un  ringraziamento  particolare  va  ai  componenti  del  consiglio  direttivo  e  ai  collaboratori,  per  il
contributo  dato  all'Associazione,  sia  nelle  varie  attività  di  promozione  e  sensibilizzazione,  sia
nell'organizzazione delle donazioni domenicali.

Questa  assemblea  è  particolarmente  importante  in  quanto  chiude  un  ciclo  di  4  anni,  gestiti
dall'attuale consiglio, e ne apre uno nuovo con l'elezione dei nuovi consiglieri che cominceranno la
loro attività in un anno importante, ossia il 90° anniversario di Avis Nazionale.

2. RISULTATI DEL QUADRIENNIO

I risultati 2013-2016 ottenuti dal consiglio uscente sono sintetizzati nella tabella seguente.

Alcuni commenti ed approfondimenti sui dati del quadriennio:

Il numero delle donazioni è aumentato di anno in anno dal 2012, portando ad un aumento
complessivo annuo di  84 donazioni (+ 20%), ad eccezione del 2016, il  cui leggero calo
comunque deve essere considerato casuale, visto anche che il 2017 è iniziato in fortissima
crescita rispetto al 2016.

La crescita  percentuale  delle  donazioni  femminili  (+41%) è superiore  a quella  maschile
(+13%). 

L'aumento delle  donazioni  è concentrato al  Centro Trasfusionale,  visto che il  numero di
donazioni effettuate presso l'articolazione organizzativa di Preganziol è stabile.

Il numero di soci donatori, sempre in aumento, è cresciuto del 16% (47 unità).

Il numero dei soci non donatori (collaboratori e inattivi) si mantiene ad un livello fisiologico.
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2012 2013 2014 2015 2016

TOTALE DONAZIONI 426 457 463 519 510 84 20%

SANGUE INTERO 322 357 349 397 381 59 18%

PLASMAFERESI 80 74 87 102 107 27 34%

PIASTRINOAFERESI 24 26 27 20 22 -2 -8%

SOCI TOTALI 333 335 318 333 357 24 7%

SOCI DONATORI 285 293 306 318 332 47 16%

Differenza 2012-16 
(numero)

Differenza 2012-16 
(percentuale)



                   

I dati sopra riportati sono il risultato dell'utilizzo di metodi di propaganda più incisivi, seppure in un
certo senso tradizionali: 

capillare  distribuzione  di  pennoni  associati  a  cartelli  più  attraenti  su  tutto  il  territorio
comunale  in  occasione  sia  delle  donazioni  domenicali,  sia  delle  campagne  di  richiesta
sangue provenienti da Avis Provinciale;

massiccio utilizzo di mail e SMS per le occasioni sopra citate;

distribuzione a soci e non soci del giornalino Avis Insieme;

presenza con gazebo nelle varie manifestazioni tenutesi sul territorio comunale;

ricerca di metodi più efficaci per fidelizzare i donatori.

Alcuni cenni sui risultati del 2016:

I nuovi donatori sono stati 32.

Il numero medio di donazioni per ciascun donatore attivo è stato di 1,5 (1,6 nel 2015).

Il  numero di  soci  che nel 2016 ha donato è stato pari a 268,  ossia l'81% del totale,  in
leggero calo rispetto al 2015.

Nel corso dell'ultimo anno sono stati resi idonei, per la prima volta o nuovamente, 47 soci. 

Sono stati infine depennati 17 donatori in quanto inattivi per oltre 2 anni, come previsto dallo
statuto, di cui 6 per motivi sanitari. Segnaliamo infine che 10 aspiranti donatori, idonei da
oltre 2 anni, non hanno effettuato nemmeno una donazione.

A livello regionale nel 2016 si è avuto un leggero incremento nella raccolta di sangue, pari all'1%
(+4,6% nella provincia di Treviso), mentre per il plasma si è avuta una riduzione di circa il 2,5% per
motivi sostanzialmente tecnici.
Una delle motivazioni dei buoni risultati di Treviso è probabilmente l'avvio dell'attività di chiamata
dei donatori, gestita dall'Avis Provinciale, a cui Avis Casier non ha ancora aderito, preferendo per
ora gestire in proprio tale attività

3. ATTIVITÀ DONAZIONALE IN LOCO

Questi  quattro  anni  hanno  visto  rafforzarsi  la  collaborazione  con  l'Avis  di  Preganziol
nell'organizzazione  degli  8  appuntamenti  domenicali  per  le  donazioni  e  le  idoneità,  presso  il
Distretto Sanitario di Preganziol.
La  nostra  articolazione  ha  ottenuto  da  qualche  anno  l'accreditamento  da  parte  dell'agenzia
regionale preposta, requisito indispensabile per poter proseguire l'attività.
Il  mantenimento  di  tale  accreditamento  passa  attraverso  le  periodiche  verifiche  non  solo  della
suddetta agenzia, ma anche di soggetti privati con i quali la regione ha stipulato appositi accordi per
la lavorazione del sangue raccolto, che devono verificare sia l'idoneità tecnico-strutturale dei locali,
sia  l'adeguatezza delle procedure operative seguite nell'iter di donazione da volontari, infermieri e
medici al fine di garantire la sicurezza del sangue in tutta la filiera, dalla donazione alla trasfusione.
Quanto sopra è stato formalizzato nel Sistema di Gestione della Qualità, implementato da un paio
d'anni.
Tutto ciò, comunque, non ha influito sul clima accogliente e familiare che siamo riusciti a mantenere
durante le donazioni, altro elemento importante per la fidelizzazione del donatore.
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È stato inoltre  portato a regime il  sistema della  prenotazione per  le  donazioni  domenicali,  con
soddisfazione dei donatori.
Nel tempo abbiamo inoltre osservato che sono progressivamente diminuiti i donatori che arrivano
senza prenotazione, segno che il meccanismo è entrato nella mentalità dei nostri soci.

4. DIMENSIONE ASSOCIATIVA

Come sopra accennato, oltre alla ricerca di nuovi soci, da subito il consiglio ha ravvisato che uguale
importanza ha il mantenere donatore chi già lo è.
Per questo motivo si è puntato sull'offerta di proposte sul tema della salute e della prevenzione, da
quelle più semplici (informazioni e doni simbolici sul tema dell'alimentazione e dell'attività fisica) a
quelle più consistenti (Settimana della Prevenzione e check up gratuito, iscrizione per un anno alla
LILT a carico dell'Associazione).
Tali  iniziative  sono  state  gradite  ed  hanno  contribuito  a  rafforzare  il  legame  tra  il  socio  e
l'associazione.
Altro  appuntamento  che  il  consiglio  ha  valorizzato  in  questo  quadriennio  è  stata  la  Festa  del
Donatore, occasione per incontrare e conoscere i nostri donatori (in molti casi erano per noi un
nome ed un cognome e niente altro), oltre che per inserire sempre più la nostra associazione nel
territorio. La festa infatti si tiene, un anno per una, all'interno delle sagre parrocchiali di Dosson e di
Casier.

A fronte di tali iniziative e di molte altre che avremmo voluto intraprendere, è emersa ben presto
l'esigenza  principale  di  Avis  Casier  di  adesso  e  del  prossimo  futuro:  aumentare  il  numero  di
volontari che possano dare un po' di tempo all'associazione. 
L'Avis di Casier ha infatti un consiglio molto motivato, ma composto prevalentemente di persone
che lavorano, spesso con famiglia e/o con impegni in altre associazioni o movimenti.
Questo ci ha costretto a selezionare le attività concentrandoci su quelle strettamente legate alla
ricerca di nuovi donatori e alla sollecitazione al dono per i già donatori e ci ha indotto ad un appello
che abbiamo distribuito ai nostri soci assieme al giornalino Avis Insieme di dicembre

Il buon numero di giovani che hanno voluto dare la loro disponibilità ad entrare nel consiglio è
motivo  di  grande  speranza,  ma  sta  a  noi  “maturi”  fare  sì  che  l'ambiente  che  troveranno  sia
accogliente, stimolante ed aperto alle nuove idee che vorranno portare.

Un'altra  personale  speranza  è  che  i  membri  del  nuovo  consiglio  approfittino  delle  iniziative
informative  e  formative  che  Avis  Provinciale  e  Regionale  propongono  periodicamente,  per
accrescere il senso di appartenenza e la condivisione dei valori della nostra associazione. 

5. ATTIVITÀ SUL TERRITORIO

Le attività di gran lunga più importanti sono state le seguenti:

Settimana della Prevenzione.  Attività iniziata nel 2014 sul tema della prevenzione delle
malattie  cardiovascolari  in  collaborazione  con  Amministrazione  Comunale,  Associazione
Amici  del  Cuore ed altre,  diventata nel  2016 una vera e propria iniziativa  dedicata alla
prevenzione a 360° su varie tematiche mediche e psicologiche, culminata con il check up
gratuito sul rischio cardiaco a beneficio di diverse centinaia di cittadini.

Attività  AVIS-Scuola. Appuntamento  annuale  rivolto  agli  studenti  delle  classi  2^  della
scuola  media  di  Dosson  “Antonio  Vivaldi”  sul  tema  della  solidarietà.  Costituisce  un
investimento anche economico (circa 1.000 € tra attività “Giocavis” e premi per il concorso
di disegno) che siamo sicuri darà i suoi frutti soprattutto alla nostra società, contribuendo a
creare cittadini attivi ed in grado di operare per il bene della comunità.
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Festa del Donatore. Iniziativa a cui abbiamo cercato di far partecipare il massimo numero
di  soci,  grazie  al  suo carattere  molto semplice  ed informale  e senza costi  a  carico  del
donatore.

Siamo poi stati presenti ogni anno alle seguenti manifestazioni:
 Consegna della tessera elettorale ai neomaggiorenni, su invito dell'Amministrazione

Comunale.
 Pedalata per la vita” organizzata dalla Polisportiva a Villa De Reali 
 Mercatini di Natale in piazza a Dosson e a Casier
 Preparazione del vin brulé alla Messa di Natale nelle parrocchie di Casier e Dosson.

6. NON SOLO DONAZIONI

E'  importante  ricordare,  infine,  che  Avis  non  è  solo  donazioni  di  sangue,  ma  anche  ricerca
scientifica sul tema della salute. Con questo spirito continua il  sostegno dell'Avis Regionale alla
Fondazione TES. 

Le attività di ricerca condotte hanno fatto registrare interessanti passi avanti per la conoscenza di
patologie legate al sangue, come l'emofilia ed i risultati  sono stati pubblicati  nel 2016 su riviste
mediche specializzate.

Sta a noi, come associazione ma anche come singoli, sostenere queste attività.

7. CONCLUSIONI

Auguro ai nuovi consiglieri un'esperienza ricca e motivante, come dovrebbe essere quando ci si
adopera per il bene del prossimo.

Chiedo ai consiglieri che hanno rinnovato la loro disponibilità di essere esempio per i nuovi, ma di
lasciarsi anche influenzare dalla novità che porteranno.

Auguro infine a tutti voi soci di essere testimoni dell'associazione in tutti gli ambiti della vostra vita,
per  accrescere  la  stima  verso  l'associazione  e  contribuire,  con  il  vostro  comportamento,  al
miglioramento della società.

Il presidente
Lamberto Cazzolato
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